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OGGETTO: DIVIETO DI PORTARE IL CELLULARE A SCUOLA 

                                                                                                  

 

Si comunica ai signori genitori che non è consentito agli alunni della scuola primaria e della 

Secondaria di I grado di portare il cellulare in classe. In caso di necessità o emergenza, possono 

utilizzare i telefoni della segreteria. 

Nel caso in cui gli alunni dovessero comunque portare i cellulari a scuola, i genitori saranno 

ritenuti responsabili dell’eventuale uso inappropriato che i figli ne faranno, fatto salvo l’obbligo di 

vigilanza da parte dei docenti. 

Gli alunni che dovessero, nonostante il divieto, avere con sé il cellulare,  DEVONO alla 

prima ora di lezione, ogni giorno, consegnarlo spento e chiuso in una bustina, al docente della prima 

ora, che li metterà tutti in una apposita scatola o nel cassetto della cattedra. Saranno riconsegnati 

non prima delle h.  12.35. 

Resta ferma la responsabilità genitoriale (morale e legale) anche relativamente all’uso 

offensivo delle chat degli alunni e alla permanenza passiva dei ragazzi nelle stesse chat in cui sono 

stati diffusi messaggi denigratori o immagini offensive. I genitori hanno l’obbligo di controllare i 

contenuti delle chat e di farle abbandonare ai loro figli se veicolano contenuti discutibili.  

I docenti, considerata l’età critica degli alunni, non sono autorizzati a far usare i cellulari in 

classe nemmeno a scopo didattico. 

 

 La Dirigente Scolastica 

                                                                                                   Prof.ssa Maria Viscone 
Firma autografa omessa a mezzo stampa ai sensi del dlgs 39/1993 

 

 


